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S E N T E N Z A N 

REPERTORIO N 

0 R ! G ! H A L E 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE DI MILANO 

SEZIONE V CIVILE 

IL Giudice Istruttore in funzione di Giudice Unico, 

Dr. T 7 ^ 

Ha pronunciato la seguente 

_ 
FR ÌBUNAL; ,Vii-ANO 

ILCANCnUZnE 

0 rcLis ¿tjìjS 
j RICHIESTA 

COPIA CONFÓRME f 
CON-SENZA URGENZA ì 

APPLICATE MARCHE PER DÌRUTI .j 

pfHi : ii Di Ci ^CBtLgHIA 
Cre. rr V-V.: :/,•; 
Minlstex ~ 
PAGAI A §, 

I •P'C 
SENTENZA 

nella causa civile iscritta al numero di ruolo generale sopra riportato 

promossa da 

con l'Avv. Ciazi Sara 

contro 

(2>£Tn 
con gli Avv.ti I ¿T Ph 

- attrice -

- convenuta -

All'udienza di precisazione delle conclusioni i procuratori delle parti precisavano come da fogli 
separati. 

a 



FOGLIO DI PRECISAZIONE DELLE CONCLUSIONI 

locuratore di i precisa le proprie conclusioni come segue, 

'arando di non accettare il contraddittorio su nuove eventuali domande. 

VOGLIA L'ILL.MO TRIBUNALE DI MILANO 

previo rigetto di ogni domanda, eccezione e deduzione ex adverso formulata, 

1 

accogliere le seguenti 

-SÉl i ; : 
Nel merito, 

CONCLUSIONI 

accertare e 'dichiarare che la convenuta è debitrice di ¿IrYL/F^Vs.r.l. 

dell'importo di complessivi euro 1.097,64 oltre interessi, di cui alle fatture 

n. 576 del 1.08.2002 di euro 309,88 relativa al mese di luglio 2002, n. 645 

del 2.09.2002 di euro 309,88 relativa al mese di agosto 2002, n. 415 del 

20.05.2004 di euro 309,88 relativa al mese di gennaio 2003 e n. 416 del 

20.05.2004 di euro 168,00 e per l'effetto condannare la convenuta a pagare 

ad QVff* l'importo di euro 1.097,64, oltre interessi dalla data di 

esigibilità del pagamento sino al saldo effettivo o a quella diversa somma 

che sarà ritenuta di giustizia; 

accertare e dichiarare la non esperibilità e/o infondatezza dell'exceptio 

inadimpleti contractus e per l'effetto dichiarare che le somme già pagate 

dalla convenuta ad in esecuzione al contratto de quo - non 

devono essere restituite. 

QUANTO ALLA DOMANDA RICONVENZIONALE, premesso che ftcPfl-

prende atto dell'inferiore pretesa risareitoria di controparte derivante dalla 

"modificazione" alla domanda effettuata con memoria ex art. 183 V comma si 

chiede che il Giudice voglia: 

In via preliminare 

Dichiarare che la domanda riconvenzionale ivi svolta è da 

considerarsi - integralmente o in parte - domanda nuova e, per 

l'effetto dichiararne l'inammissibilità (totale o parziale). 



4 Dichiarare che è stata completamente omessa Vesposizione dei fatti 

costituenti la stessa domanda riconvenzionale (di cui alla memoria 

183 c.p.c.) e per l'effetto dichiararla nulla; 

Nel merito, in via principale: 

Dichiarare la domanda riconvenzionale di cui alla memoria ex art. 

83 c.p.c. infondata per i motivi meglio esposti nella narrativa 

degli atti sin qui depositati e per l'effetto rigettarla; 

«è- Accertare che controparte ha resistito in giudizio con mala fede -

consapevole dell'insussistenza della propria pretesa — desumibile 

pacificamente dallo sgravio ottenuto in epoca precedente la 

presente giudizio, dichiarare la temerarietà della lite ai sensi 

dell'art. 96 c.p.c. e, per l'effetto condannare a 

risarcire il danno che verrà quantificato e provato in corso di causa 

o secondo criteri equitativi. 

In via subordinata 

Dichiarare la domanda riconvenzionale di cui alla memoria ex 183 

c.p.c. parzialmente infondata e per l'effetto ridurla al solo importo 

che risulterà imputabile ad Vfcf&'G che in ogni caso non potrà 

essere superiore alle somme imputate a titolo di interessi e 

sanzioni. 

In via istruttoria 

4. Si chiede l'ammissione a prova diretta dei seguenti capitoli di 

prova: 

1. vero che l'attività di jftUFifl- è quella di elaborazione dati, 

ossia di inserimento della contabilità dei clienti e 

predisposizione delle relative dichiarazioni, senza alcun 

controllo di merito. 

2. vero che la tenuta della contabilità da parte di ftUFft è 

effettuata in base alle direttive, segnalazioni ed esigenze dei 

clienti. 



3. vero che il cliente [^^TTV 

e è stato affidato al rag. ff H"l/(G ^ - ed 

ai ¿S fr)0 , ciò sino al 2002/2003. 

4. vero che - in relazione a Q^i5T~pr i - le indicazioni di 

tenuta e aggiornamento della contabilità, dei libri sociali 

nonché di tutti gli altri adempimenti fiscali - contabili, 

venivano fornite dal sig. 6TTO 

5. vero che fu il sig. Yl&J< STTOi che richiese ad rtcr-Pr* di 

compilare i libri sociali all'occorrenza, evidenziando che 

così era libero di modificare i dati in caso di bisogno. 

6. vero che l'invio delle dichiarazioni dei redditi, dei modelli 

Unici, delle liquidazioni Iva ecc. predisposti da f W f P r in 

favore dei clienti avviene successivamente al controllo e 

sottoscrizione da parte del cliente; 

7. vero che f fcr r f t invita sempre i propri clienti a controllare 

le dichiarazioni ed i modelli da questa predisposti prima di 

sottoscriverli; 

8. vero che i modelli Unici 2000 e 2001 di ^ ^ T R -

) sono stati 

consegnati all'amministratore, dott. H &Vi6TT~0 rima di 

essere inviati, affinché fossero controllati. 

9. vero che eventuali prestazioni ulteriori e diverse dal mero 

inserimento dati della contabilità e relativa predisposizione 

dei modelli in favore dei clienti di f l ^ p R vengono 

effettuate da professionisti segnalati da /^¿FB-quali il rag. 

T^ l^ ftrJO i, il dott. ¿TRt^L) »?• ̂ ecc., e da questi fatturate 

secondo la tariffa dell'ordine professionale dei 

commercialisti. 

10. vero che sino al marzo 2003 mai 1 3 

aveva espresso lamentele 

circa l'operato decennale d'px'Ffìp (dal 1994). 



11. vero che le prime contestazioni all'operato di 

vennero espresse da ^ ^ r j f y 

successivamente alla diffida di pagamento del 2003. 

12. vero che mai ha ricevuto da :ì 

(e: :) il fax che si rammostra sub doc. 3 e 

^ 13 di controparte e che il numero 02.833.94.131 non 

appartiene ad FfcrPAr 

13. vero che il dott.C t eTTO mai si è occupato del cliente 

Serro- ' 

14. vero che il dott. \7gUie rf O conosce la materia contabile-

bilancistica e fiscale, come peraltro emerge dal fax sub doc. 

13 prodotto da controparte. 

Si indicano come testi i Sig.ri: 

• /SO domiciliato in Milano, via x 

r. , sui capitoli 1,2,6,7,8,10,11,12. 

• f i TO i domiciliato in Milano, via privata 

del Gonfalone n. 4, sui capitoli 1,2,6,7,8,11,12. 

• P r ^ A r i O O residente a Milano, sui capitoli 

d a l a 10 e 14. 

Si richiede l'ammissione a prova contraria sui capitoli ammessi 

da controparte. 

Ci si oppone nuovamente alla richiesta di CTU avanzata da 

controparte in quanto i) non ha 

neppure evidenziato l'oggetto preciso della ricerca e/o la 

circostanza in relazione alla quale dovrebbe essere predisposta, 

sicché la stessa risulta meramente dilatoria ed esplorativa. 

ogni caso: 

Con vittoria di spese, diritti ed onorari di causa. 



R.G. n ì6 
Tribunale di Milano - Sez. V civ. - Dott. f i ^TlO 
Causa: ! ^STTTV 

CONCLUSIONI PER ^ r r f r 

Piaccia all'Ili.mo Tribunale adito, contrariis rejectis (e preso atto che la p f ó J F ^ ia 

rifiutato la proposta transattiva, formulata all'udienza del 7/11/07 e qui rinnovata, di 
< 

definire la controversia mediante abbandono della causa a spese compensate): 

- nel merito e in via principale: accettare e dichiarare che 1' fìrtT^Rnon ha od ha 

mal adempiuto il contratto di assistenza e consulenza amministrativa, contabile e 

fiscale stipulato inter partes e conseguentemente ritenere indebita ed illegittima la 

pretesa di pagamento di € 1.097,64, in virtù dell'exceptio inadimpleti contractus, o 

comunque ritenerla compensata con i maggiori debiti dell'attrice, accertati in via 

7 riconvenzionale, assolvendo in ogni caso la convenuta da ogni domanda 

avversaria; 

nel merito e in via riconvenzionale: accertare e dichiarare che IfriJ^Pr non ha od 

ha mal adempiuto il precitato contratto stipulato inter partes e conseguentemente 

ritenere l'attrice obbligata a risarcire i danni patiti e patiendi dalla convenuta per 

effetto di inadempimenti professionali, condannandola comunque: 

• a rimborsare alla convenuta la complessiva somma di € 4.953,37 (o quelle 

altre somme minori o maggiori più esattamente determinate anche in base ad 

espletanda CTU), oltre al compenso dovuto dalla convenuta al commercialista 

Dott.ssa KV (per la rielaborazione, ricostruzione e redazione 

delle dichiarazioni dei redditi e la cura della pratica di sgravio presso 

l'agenzia delle entrate) e determinato in € 748,80 al netto della ritenuta 

d'acconto (doc. 27) nonché agli interessi legali dalla data degli esborsi al 

saldo; 



• a restituire la quota parte del compenso mensile di € 258,23, oltre IVA, che, 

tramite espletanda CTU, sarà accertata e ritenuta non dovuta a causa degli 

inadempimenti avversari; 

• a tenere indenne la convenuta da ogni e qualsiasi conseguenza che dovesse 

derivale da attività non correttamente svolte ex adverso; 

in via istruttoria: disporre CTU diretta sia ad accertare la sussistenza e la 

fondatezza degli inadempimenti analiticamente contestati a l l ' ^ t / p f t - ;lla lettera 

del 30.04.2004 (doc. 5) sulla base della documentazione e dei libri sociali 

riconsegnati dell ' 'fft.T& in data 02.02.2004 e 13.2.02 (doc. 4-4A) nonché la 

correttezza o meno dei modelli unici relativi ai periodi d'imposta 1999, 2000, 2001 

e 2002 redatti dall ffz^F^Pr sia a determinare le somme dovute in rimborso e/o in 

restituzione per detti inadempimenti; 

in ogni caso: condannare l'attrice alla rifusione delle spese di lite. 



i SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

>n atto di citazione la soc., ffój^fc società di di elaborazione dei dati contabili, conveniva in giudizio la ^ ^ T f ) -

affinchè, previo accertamento del credito, la convenuta fosse condannata al pagamento delle 

fatture rimaste insolute per un importo di € 1.097,64 oltre a interessi. 

Si costituiva la convenuta affermando che nulla era dovuto all'attrice essendo quest'ultima inadempiente alle 

prestazioni dovute. Affermava inoltre che, comunicata la notifica della cartella esattoriale per € 33.799,54, 

l'attrice non comunicava alla convenuta, nei termini, le modalità di pagamento e di conseguenza non le 

consentiva di ottenere la decurtazione del 30% sull'importo dovuto. Chiedeva di conseguenza la condanna 

dell'attrice al risarcimento dei danni subiti per interessi e sanzioni e al rimborso del corrispettivo dato al nuovo 

professionista. 

In corso di giudizio, e precisamente con memoria ex art. 183 c.p.c., la convenuta ha precisato di aver ottenuto 

dall'Agenzia delle Entrate, grazie all'intervento del nuovo professionista, uno sgravio di € 33.799,54, quindi 

l'esatto importo di cui alla cartella esattoriale relativo all'anno 2000. Ne è quindi conseguito l'abbandono della 

domanda di risarcimento dei danni relativi al suindicato accertamento. Veniva quindi limitava la richiesta di 

risarcimento danni al minor importo di € 4.953,37, oltre al rimborso del compenso dato al professionista 

successivamente incaricato. Chiedeva inoltre il rimborso dei compensi dati mensilmente al nuovo professionista. 

Ritenuta la causa matura per la decisione, il Giudice fissava l'udienza di precisazione delle conclusioni. A tale 

udienza concedeva alle parti i termini per il deposito delle comparse conclusionali e delle repliche. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Premesso che nessun dubbio sussiste riguardo all'esistenza del rapporto contrattuale inter partes, discussa è la 

fondatezza della pretesa del credito vantano dall'attrice eccependo, parte convenuta, l'esistenza di danni 

provocati dall'inadempimento della ^-^-f^cagionati dall'erronea esecuzione delle prestazioni professionali 

dovute. 

AI fini della decisione appare opportuno e necessario richiamare i documenti n. 9 di parte convenuta (cartella 

esattoriale per € 33.799,54) e il documento n. 17 di parte convenuta (riliquidazione di importo pari a € 

33.799,54 relativa appunto all'anno 2000). È pertanto evidente che la cartella esattoriale non aveva nessuna 

ragione di essere emessa e di conseguenza nessuna responsabilità può essere addebitata all'attrice. Si accerta 

quindi il credito da quest'ultima vantato pari a € 1.097,64 oltre a interessi moratori. 

Da ciò ne consegue il rigetto della domanda riconvenzionale della convenuta di risarcimento danni relativa agli 

altri anni d'impostain quanto non supportata da idonea documentazione a sostegno dell'asserito inadempimento 

dell'attrice, e comunque perchè non risultano nemmeno chiari i conteggi che all'uopo la stessa ha effettuato. 

Non trova nemmeno fondamento la domanda di rimborso dei compensi richiesti dal nuovo professionista 

incaricato sull'assunto di un mancato tempestivo intervento da parte della p c i ^ L a comunicazione con la 

quale veniva comunicata all'attrice la notifica della cartella esattoriale, non è infatti mai pervenuta a costei: dalla 

documentazione prodotta infatti, e precisamente dal rapporto trasmissione fax, risulta palesemente l'erroneità del 



: 

ih 

numero dell'attrice, pertanto nessuna responsabilità può addebitarsi all'attrice per mancato tempestivo intervento 

e conseguenti eventuali danni. Un controllo accurato da parte della convenuta, controllo che peraltro non 

richiede particolare capacità tecnica, nè capacità che siano eccedenti quelle richieste all'uomo medio, avrebbe 

consentito di verificare tempestivamente l'erroneità del numero con tempestiva trasmissione e conoscenza della 

cartella esattoriale. 

Le spese sostenute dall'attrice vanno liquidate d'ufficio in € 2.500,00 di cui € 400,00 per spese, € 900,00 per 

diritti, € 1.200,00 ptr onorari, oltre al rimborso delle spese generali, I.V.A. e C.P.A. ponendole a carico della 

convenuta secondo il principio della soccombenza. 

P.Q.M. 

Il G.U., definitivamente pronunciando, 

accerta 

il credito di parte attrice e 

condanna 

la convenuta a pagare all'attrice l'importo di € 1.097,64 oltre a interessi; 

rigetta 

la domanda ri convenzionale della convenuta; 
j 

liquida 
! :%xgle spese di lite come da motivazione. 

\k¡>¡ hJ 
r '¿^Milano, 22 ottobre 2008 

Il Cancelliere 
//V 

TRIBUNAlE Di MILANO 
5a Sezione Civile 

PUBBLICATO OGGI 

3 0 OIL 2008 
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m 


